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sita le capacità grafiche 

del sistema: un campo 

dove la curiosità era 

massima e le possibi-

lità molto limitate, ma 

esaltanti al tempo stes-

so.

Nelle appendici tro-

vano posto le tabelle 

utili durante lo sviluppo 

delle applicazioni: le 

parole riservate del Ba-

sic, il set dei caratteri, 

la mappatura della me-

moria, etc…

Conclusione

Un utile testo che per-

mette in poche pagine 

di acquisire le nozioni 

base e più che base 

del sistema Apple ][. 

Terminata la sua fun-

zione educational, oggi 

potrebbe risultare utilis-

simo per qualcuno che 

intenda avvicinarsi ad 

uno dei sistemi simbolo 

del retro computing.

[Sm]
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Istruzione CASE

Riprendiamo dal punto dove ci 

eravamo lasciati la volta scorsa 

per esaminare un’altra importante 

istruzione del linguaggio: CASE.

Questa permette la costruzione di 

branch strutturati con la seguente 

costruzione sintattica:

CASE <campo>. 
	 WHEN <valore]>. 
	 istruzioni 
	 WHEN <valore2>. 
	 istruzioni 
	 WHEN <valore3>. 
	 istruzioni 
	 WHEN OTHERS. 
	 istruzioni 
ENDCASE. 

Con l’utilizzo della case, soltanto 

una delle sequenze di istruzioni 

verrà eseguita. L’istruzione when 

others è opzionale, mentre solo 

un valore può essere testato nel-

la when; questo può essere sia un 

numero che il nome di una varia-

bile. 

L’esempio riportato nel Box 1 

chiarisce l’utilizzo di questa impor-

tante istruzione.

Alcune operazioni di stringa

La capacità di trattare le stringhe 

è una caratteristica importante per 

tutti i linguaggi e in particolare per 

quelli orientati al business.

Il sorgente riportato nel Box 2 

mostra alcune operazioni classi-

che sulle stringhe. Ne andiamo ad 

esaminare qualche particolarità.

TRASLATE è l’istruzione che 

converte in maiuscolo o minuscolo 

una stringa. La semplice opera-

zione di conversione globale del-

la stringa in uno o nell’altro caso 

è banale e non la spieghiamo qui. 

Ci sofferminalo invece in un’altra 

capacità del linguaggio, quella di 

definire dei “pattern” di conversio-

ne da usare per l’operazione di tra-

Retro Linguaggi

La storia 
dell’informatica è 
stata anche la storia 
dei linguaggi di 
programmazione.

 ABAP (parte 4)

* ---branching with CASE

DATA STRINGA TYPE STRING.
MOVE ‘A’ to STRINGA.
DATA: TEXT1 VALUE ‘X’,
	 TEXT2 VALUE ‘Y’,
	 TEXT3 VALUE ‘Z’.

CASE STRINGA.
	 WHEN TEXT1 OR TEXT2.
		  WRITE: / ‘String is’, 
			    TEXT1, ‘OR’, TEXT2.
	 WHEN TEXT3.
		  WRITE: / ‘String is’, TEXT3.
	 WHEN OTHERS.
	 WRITE: / ‘String is not’, TEXT1, 
		   TEXT2, TEXT3.
ENDCASE.

Move ‘Y’ to STRINGA.
CASE STRING.
	 WHEN TEXT1 OR TEXT2.
		  WRITE: / ‘String is’, 
	              TEXT1, ‘OR’, TEXT2.
	 WHEN TEXT3.
		  WRITE: / ‘String is’, TEXT3.
	 WHEN OTHERS.
		  WRITE: / ‘String is not’, 
		         TEXT1, TEXT2, TEXT3.
ENDCASE.

Box 1.
Esempio uso dell’istru-
zione CASE
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sformazione.

Ci riferimao alla determinazione 

di una regola di conversione, qui 

definita nell’istruzione:

MOVE ‘AxByFz’ TO REGOLA_DI_
CONVERSIONE.

Da usarsi poi come template 

nell’istruzione di conversione vera 

e propria.

Un’altra possibilità di elabora-

zione delle stringhe sono le ope-

razioni raggruppate nell’insieme 

“pattern matching” (riportate nella 

seconda parte del listato).

L’operazione più classica è la SE-

ARCH che permette, come dice il 

nome, di cercare un pattern all’in-

terno di una stringa.

Facciamo notare che nel lista-

to abbiamo usato una funzione di 

impaginazione dellla WRITE che 

permette di incollonare dei dati in-

dicando con “UNDER” sotto quale 

intestazione essi devono essere 

stampati.

In effetti le possibilità di impagi-

nare un listato è una delle forze 

dell’ABAP, che porta all’estremo i 

tentativi già presenti nei linguaggi 

prientati al business come nel CO-

BOL o nell’RPG.

L’incolonnamento funziona nel 

seguente modo: si scrivono le inte-

stazioni di colonna che nell’esem-

pio abbiamo valorizzato nelle tre 

parole ‘Searched’, ‘SY-SUBRC’ e 

‘SY-FDPOS’, poi in ogni istruzio-

ne WRITE successiva si può ag-

giungere la direttiva “UNDER <no-

me-colonna>” che indica in quale 

colonna (individuata dal nome 

dell’intestazione) si intende avere 

l’output.

Nell’elaborazione di stringhe è uti-

le il campo di sistema SY-FDPOS 

(field-position) che viene valoriz-

zato al valore corrispondente ad 

Box 2.
String operations e 
pattern matching

* --- conversione in maiuscolo/minuscolo

DATA testo TYPE string.
MOVE ‘Conversione Maiuscolo e/o Miniscolo’ 
	 TO testo.
WRITE: /, ‘testo originale = ‘, testo.
TRANSLATE testo TO UPPER CASE.
WRITE: /, ‘Tutto maiuscolo = ‘, testo.
TRANSLATE testo TO LOWER CASE.
WRITE: /, ‘Tutto minuscolo = ‘, testo.

* --- conversione di caratteri nelle stringhe

DATA TESTO_DA_CONVERTIRE TYPE STRING.
DATA REGOLA_DI_CONVERSIONE TYPE STRING.
MOVE ‘ABCDEF’ TO TESTO_DA_CONVERTIRE.
MOVE ‘AxByFz’ TO REGOLA_DI_CONVERSIONE.

TRANSLATE TESTO_DA_CONVERTIRE 
	     USING REGOLA_DI_CONVERSIONE.
WRITE: /, TESTO_DA_CONVERTIRE.

* --- calcolo lunghezza di una stringa
DATA LUNGHEZZA TYPE I.

LUNGHEZZA = STRLEN( TESTO_DA_CONVERTIRE ).
WRITE: /, LUNGHEZZA.

* --- pattern matching

DATA STRING(30) VALUE ‘This is a little sentence.’.

WRITE: / ‘Searched’, ‘SY-SUBRC’, ‘SY-FDPOS’.
ULINE /1(26).

SEARCH STRING FOR ‘X’.
WRITE: / ‘X’, SY-SUBRC UNDER ‘SY-SUBRC’,
              SY-FDPOS UNDER ‘SY-FDPOS’.

SEARCH STRING FOR ‘itt ‘.
WRITE: / ‘itt   ‘, SY-SUBRC UNDER ‘SY-SUBRC’,
                   SY-FDPOS UNDER ‘SY-FDPOS’.

SEARCH STRING FOR ‘.e .’.
WRITE: / ‘.e .’, SY-SUBRC UNDER ‘SY-SUBRC’,
	  SY-FDPOS UNDER ‘SY-FDPOS’.

SEARCH STRING FOR ‘*e’.
WRITE: / ‘*e ‘, SY-SUBRC UNDER ‘SY-SUBRC’,
	  SY-FDPOS UNDER ‘SY-FDPOS’.

SEARCH STRING FOR ‘s*’.
WRITE: / ‘s* ‘, SY-SUBRC UNDER ‘SY-SUBRC’,
	  SY-FDPOS UNDER ‘SY-FDPOS’.
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una posizione per tutte le 

funzioni che hanno questo 

tipo di compito.

Nel caso dell’istruzione 

SEARCH, l’indice SY-

FDPOS conterrà l’indice 

della prima occorrenza 

della stringa cercata.

L’output del codice di esempio è 

riportato nella figura 1 in questa 

pagina.

Nell’esempio sono mostrate alcu-

ne delle caratteristiche per la mo-

dulazione della ricerca. ‘*e’ signifi-

ca “una parola che termina con ‘e’; 

‘s*’ è la ricerca per una parola che 

inizia con ‘s’; ‘.e.’ è la sintassi per 

la ricerca di una sottostringa all’in-

terno di un periodo.

Le caratteristiche del linguag-

gio ABAP sono molto avanzate 

nell’istruzione SEARCH così come 

nelle altre istruzioni del linguaggio. 

Ad esempio si veda l’interessante 

caratteristica seguente:

 
SEARCH ‘Sognando la Califor-
nia.’ FOR ‘Clfrn’ ABBREVIATED.

L’istruzione permette di cercare 

una stringa anche se non se ne 

conosce l’esatta composizione. 

Nell’esempio le lettere ‘Clfrn’ sono 

contenute nella parola ‘California’ 

e pertanto la ricerca avrà risultato 

positivo.

L’istruzione CONDENSE intervie-

ne su una stringa eliminando spazi 

o caratteri di separazione non de-

siderati.

Il codice determina l’output visibi-

le nella figura seguente.

 

La variabile STRING è dichiarata 

di 25 caratteri e riempita con del-

le parole separate da uno spazio. 

La stringa del valore ha anche uno 

spazio all’inizio e uno alla fine.

La funzione che calcola la lun-

ghezza della stringa restituisce il 

valore 19 che è la lunghezza della 

stringa senza gli spazi in coda.

L’operazione “CONDENSE” ela-

bora la stringa togliendo gli spazi 

iniziali (trailing spaces). Il succes-

sivo calcolo della lunghezza mo-

stra correttamente il valore di 18.

Infine la specifica “NO-GAPS” to-

glie anche gli spazi intermedi nella 

stringa.

Figura 1.
Output incolonnato 
con il risultato della 
ricerca di pattern.

* --- CONDENSATE STRING

DATA: STRING(25) VALUE ‘ one two three four ‘,
LEN TYPE I.

LEN = STRLEN( STRING ).
WRITE: STRING, ‘!’.
WRITE: / ‘Length: ‘, LEN.

CONDENSE STRING.
LEN = STRLEN( STRING ).
WRITE: STRING, ‘!’.
WRITE: / ‘Length: ‘, LEN.

CONDENSE STRING NO-GAPS.
LEN = STRLEN( STRING ).
WRITE: STRING, ‘!’.
WRITE: / ‘Length: ‘, LEN.

Box 3.
Funzione CONDENSE
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Nell’esempio appena concluso è 

stata dichiarata una variabile con 

nome STRING anche se si tratta 

di una parola riservata. A differen-

za di altri linguaggi ABAP distingue 

il contesto. Sono legali, anche se 

possono generare confusione,  di-

chiarazioni del tipo:

DATA I TYPE I.
DATA D TYPE D.
DATA DATA TYPE D.

Infine due istruzioni fondamentali: 

la divisione di una stringa in “token” 

e la composizione di più stringhe in 

una sola.

Si veda nel Box 4 un esempio di 

uso della funzione SPLIT per divi-

dere una stringa nelle sue compo-

nenti. 

In questo esempio la variabile 

STRING2 viene inizializzata con 

una stringa contenente dei caratte-

ri (tre asterischi) che saranno usa-

ti come delimitatori. Lo statement 

SPLIT  divide la stringa conside-

rando il delimitatore nelle variabili 

P1, P2, P3 e P4.

L’operazione inversa è la concate-

nazione di stringhe che si effettua 

con l’istruzione CONCATENATE.

CONCATENATE P1 P2 P3 P4 

	       INTO STRING2. 

Si noterà che la funzione di con-

catenazione inserisce uno spazio 

fra le stringhe concatenate.

Una operazione meno comune è 

quella svolta dall’istruzione OVER-

LAY che permette una sovrapposi-

ione fra due stringhe. Vediamo un 

esempio riportato nel box 4.

STRING3 viene inizializzata con il 

valore ‘a c e g i ‘; OVER è un’altra 

stringa che contiene la sequenza di 

caratteri ‘ABCDEFGHIJ’.

La prima istruzione overlay mo-

difica il contenuto di STRING3 in-

serendo nelle posizioni occupate 

inizialmente dagli spazi il corrispon-

dente carattere che si trova nella 

stringa OVER.

Se l’istruzione viene ripetuta con 

la specifica ONLY:

Solo le lettere ‘a’ e ‘I’ vengono in-

teressate alla sostituzione.

[Mx]

Box 4.
Divisione di stringhe

* --- SPLIT STRING

DATA: STRING2(60),
P1(20) VALUE ‘++++++++++++++++++++’,
P2(20) VALUE ‘++++++++++++++++++++’,
P3(20) VALUE ‘++++++++++++++++++++’,
P4(20) VALUE ‘++++++++++++++++++++’,
DEL(3) VALUE ‘***’.

STRING2 = ‘ Part 1 *** Part 2 *** Part 3 *** Part 4 
*** Part 5’.
WRITE STRING2.

SPLIT STRING2 AT DEL INTO P1 P2 P3 P4.

WRITE / P1.
WRITE / P2.
WRITE / P3.
WRITE / P4.

* --- OVERLAY

DATA: T(10) VALUE ‘a c e g i ‘,
         STRING3 LIKE T,
         OVER(10) VALUE ‘ABCDEFGHIJ’,
         STR(2) VALUE ‘ai’.

STRING3 = T.
WRITE STRING3.
WRITE / OVER.

OVERLAY STRING3 WITH OVER.
WRITE / STRING3.

OVERLAY STRING3 WITH OVER ONLY STR.
WRITE / STRING3.
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BBS

A colloquio con i 
lettori

 Posta e comunicazioni

E-mail

da insonnia67.

Intervengo sull’articolo “i migliori 

PC di tutti i tempi” che ho letto dal 

numero 9. Ho capito che voi non 

c’entrate nulla e che anzi avete 

cercato di correggere le più eviden-

ti anomalie, mi chiedo solo come 

hanno fatto i redattori originali a di-

menticare macchine come il Com-

modore 64 e lo Spectrum! I casi 

sono due: o questi signori sono in 

mala fede, non capisco però qua-

le possa essere lo scopo, oppure 

sono persone impreparate che 

hanno sparato qualcosa così tanto 

per fare ma che non conoscono il 

dettaglio della storia della micro-

informatica degli ultimi trent’anni. 

Mi può anche stare bene un Apple 

II al primo posto, ma il Commodo-

re64 per diffusione, capacità ela-

borativa, biblioteca software, etc... 

deve stare al secondo posto!

Che ne pensate?

PS: approfitto per complimentar-

mi della vostra iniziativa. Perché 

non mettete sul sito una sezione 

con le vostre foto, così vi conosce-

remmo meglio?

Risponde Sm

Carissimo/a insonnia67, vedi che 

anche tu ami l’anonimato e il nick-

namismo che Internet non solo 

rende possibile ma anche incorag-

gia? Se facessimo una sezione del 

sito con foto, curriculum e scheda 

personale, chi assicurerebbe che il 

tutto sia reale? In fondo l’anonimia, 

per chi ritiene sia giusto praticarla, 

non danneggia nessuno. Però una 

pagina per redattore con una sche-

da un po’ più dettagliata ce l’hanno 

richiesta anche altri e non è detto 

che non si faccia.

Venendo al merito era ovvio, 

come del resto aveva anticipato 

l’articolo, che la pubblicazione della 

classifica avrebbe mosso proteste 

e precisazioni. Del resto qualsiasi 

lista in ordine di merito è destinata 

ad essere parziale. C’è da dire che 

i criteri adottati dai redattori pote-

vano forse salvaguardare dagli er-

rori più evidenti come quello che tu 

citi (il C64 è comunque menziona-

to fra i secondi 25 della classifica).

Credo a ragione che se facessi-

mo noi un sondaggio e una relati-

va classifica si otterrebbe ancora 

una versione parzialissima del me-

rito dei singoli progetti. La maggior 

parte delle persone voterebbe per 

il “suo” sistema e solo pochi, an-

che per ragioni di conoscenza, in-

dicherebbero una lista obiettiva di 

sistemi.

Continua a seguirci, ciao.
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Rassegna

L’andamento del mercato dei re-

tro calcolatori è ovvio sia nel miri-

no della nostra attenzione. E’ il sito 

eBay che fa in pratica le quotazio-

ni e che tutti tengono  monitorato 

per avere una indicazione obiet-

tiva del valore degli apparati che 

intendono vendere o comprare.

Trattandosi di una rassegna di 

proposte di vendita e di rilanci 

sugli acquisti, non si tratta di una 

quotazione reale, infatti è sogget-

ta alle leggi dell’economia “per-

cettiva”, quella che regola i nostri 

acquisti di impulso e voluttuari. 

Infatti una cosa è comprare beni 

necessari (come il pane) o di lar-

go consumo (come la benzina) e 

un’altra è quella di decidere l’ac-

quisto di un retro calcolatore. In 

quest’ultimo caso infatti il valore 

dell’oggetto è solo parzialmente 

determinato dall’effettivo valore e 

invece per la maggior parte detta-

to dalla nostra cupidigia nel posse-

derlo. A chi serve “veramente” un 

Commodore 64? O uno Spectrum 

o una workstation SGS? Eviden-

temente a nessuno. Chi compra lo 

fa per soddisfare un suo piacere: 

possedere quella macchina che è 

stata il suo compagno di infanzia, 

ri-giocare un vecchio videogioco 

che in passato ci ha tenuti incolla-

ti al Joystick per intere settimane, 

etc...

Da un paio di anni in qua si sta 

assistendo ad un fenomeno in-

pensabile: le quotazioni degli ap-

parecchi sono in crescita. Se due 

anni fa si poteva comprare uno 

Spectrum Plus+2 per venti euro, 

ora a meno di quaranta non si rie-

sce ad aggiudicarselo.

Ancora più interlocutoria è la 

quotazione del Commodore64. Un 

sistema completo di lettore floppy 

(senza la macchina vale pochino) 

si prende sui 50 Euro mentre in 

passato 25-30 Euro erano la nor-

ma.

Aldilà dei meccanismi economici 

che non vengono affatto smentiti 

dalla situazione attuale (più do-

manda = prezzo più alto), sarebbe 

interessante analizzare l’aspetto 

sociale. Come mai si vendono an-

cora e bene dei Commodore 64, 

quando tutti i retro computeristi 

d’Italia già ne possiedono più di 

un esemplare? Il numero di ap-

passionati è in crescita? Stanno 

andando in pensione coloro che 

la macchina l’hanno posseduta in 

passato e vogliono rinnovare i loro 

ricordi?

Fateci sapere come la pensate.

Errata/Corrige 

Bruno Grampa, titolare del sito “gli amici di HAL” ci chie-
de di precisare la titolarietà del sito zxspectrum.hal.varese.it 
a carico di Stefano Guida.
Nel fascicolo n. 15 di JN a pagina 36, l’introduzione dell’ar-
ticolo sulla fanzine ZXNOTIZIE attribuisce la paternità 
dell’iniziativa al gruppo con sede hal.varese.it. Bruno ci 
invita a precisare che hal.varese.it ospita il sito web dell’ini-
ziativa ma che non è direttamente collegato ad essa, essendo 
la fanzine e il sito opera del solo Stefano.
Prontamente contattato Stefano ci ha autorizzato alla pub-
blicazione del suo nome quale autore del sito e della rivista 
ZXNotizie.
Ci scusiamo con Stefano per l’involontaria svista e auguria-
mo allo stesso di riprendere quanto prima la pubblicazione 
di questa interessantissima fanzine. 




